                           I L  C I P E





VISTO l'art.  3 della  legge 7  maggio  1973,  n.243,  che  affida


all'EFIM, d'intesa  con la  FINAM,  di  predisporre  un  programma


quinquennale  per   il  settore  agricolo-alimentare,  avente  per


oggetto  iniziative   per  la   trasformazione,  conservazione   e


commercializzazione  dei   prodotti   da   realizzare   anche   in


associazione con cooperative di produttori;





VISTA la  propria delibera  in data 11.5.1973 con la quale è stato


disposto  di  elaborare  prioritariamente,  nell'ambito  di  detto


programma, un progetto per la produzione di carne;





VISTE le  delibere adottate  in data  4.8.1972 e  1.2.1974 con  le


quali, ai  sensi dell'art.  3 della  legge 6  ottobre 1971, n.853,


sono stati  approvati i  criteri per la elaborazione ed attuazione


da parte  della Cassa  per il  Mezzogiorno di  un piano  carne nei


territori meridionali in cui opera;





VISTO il  programma predisposto  dall'EFIM che  prevede interventi


nei settori  delle carni,  ittico, ortofrutticolo  e dei  prodotti


conservati,  del   vino  e   della  distribuzione,  destinando  al


Mezzogiorno l'80% del totale degli investimenti programmati;





UDITA la relazione del Ministro per le partecipazioni statali;





CONSIDERATO che  le iniziative  proposte rispondono ad esigenze di


fondo dell'economica italiana, segnatamente per i settori agricoli


e della  industria di trasformazione dei prodotti agricoli, di cui


appare necessario  aumentare la  produzione e  le esportazioni dei


rispettivi prodotti  anche  ai  fini  di  un  miglioramento  della


bilancia dei pagamenti.


                                                               ./.





                          A P P R O V A





il programma  agricolo-alimentare predisposto  dall'EFIM,  con  le


direttive di cui appresso per i singoli settori di intervento.





I)  Dovrà essere  riconosciuta la massima priorità alla attuazione


    del piano  delle carni,  sia per quanto concerne le iniziative


    realizzabili   all'interno,   sia   per   le   iniziative   da


    localizzarsi all'estero.  A questo riguardo, ai fini di una di


    versificazione delle fonti di approvvigionamento, dovrà essere


    presa in considerazione anche la possibilità di collaborazione


    con paesi dell'Est Europeo.





    Le linee di intervento previste dal piano, per la parte che si


    riferisce in  particolare alla ricerca dell'approvvigionamento


    di vitelli  da  ingrasso  ed  al  miglioramento  dell'economia


    interna degli  allevatori, mediante l'aumento di produzione di


    mais e di mangimi, la macellazione e le successive lavorazioni


    delle carni,  rispondono adeguatamente  alle aspettative degli


    operatori agricoli nazionali.





    Considerate, peraltro,  le strette  connessioni esistenti  tra


    gli interventi  indicati  per  questo  settore  dal  programma


    dell'EFIM, e  quelli del  progetto speciale  carne in corso di


    realizzazione da  parte della  Cassa per  il Mezzogiorno e del


    programma per la zootecnia di cui al disegno di legge in corso


    di  esame   al  Senato,   il  CIPE   invita  il  Ministro  per


    l'Agricoltura e  Foreste ad affidare ad un Organismo operativo


    permanente, composto  da un  rappresentante del suo dicastero,


    da


                                                               ./.


    un rappresentante dell'EFIM e da un rappresentante della Cassa


    per il  Mezzogiorno, il  coordinamento degli  interventi,  nel


    settore  delle   carni,  di  cui  ai  suddetti  programmi,  da


    assicurare con procedure rapide e con decisioni immediatamente


    esecutive. Rappresentanti  del Ministero degli Affari Esteri e


    del  Commercio   con  l'Estero   assicureranno   i   necessari


    collegamenti  per   i  problemi   interessanti  i  settori  di


    rispettiva competenza.  Il Ministro dell'Agricoltura è altresì


    incaricato di sviluppare il coordinamento di questi interventi


    con le iniziative regionali.





II) Per il  settore ittico,  le iniziative programmate all'interno


    ed all'estero  sembrano idonee  ad assecondare nel contesto di


    una politica  alimentare nazionale,  l'aumento dei  consumi di


    pesce in correlazione a quello delle carni.





    In questo quadro, particolare rilevanza è da riconoscersi alle


    iniziative  nel  campo  dell'acquacoltura  da  realizzarsi  in


    correlazione all'attuazione  delle  provvidenze  previste  dal


    disegno  di   legge  a  tal  fine  predisposto  dal  Ministero


    dell'Agricoltura e  Foreste, di cui si raccomanda la sollecita


    approvazione.





III)       Per  il   settore  della   conservazione  di   prodotti


    ortofrutticoli e  di altri  prodotti alimentari,  il programma


    dell'EFIM prevede  la realizzazione  di  cinque  impianti  nel


    campo della  surgelazione e  sette impianti  in  quello  della


    conservazione,


                                                               ./.


    di  medie   dimensioni,  con   l'obiettivo  di   orientare  la


    produzione agricola,  specie nelle  zone di nuova irrigazione,


    verso prodotti adatti alla trasformazione industriale.





    Nel prendere  atto che da parte dell'Amministrazione vigilante


    è stata  verificata la  compatibilità di  tale  programma  con


    quelli già  in corso  per lo  stesso settore  ad iniziativa di


    altre società  facenti capo  al sistema  delle  partecipazioni


    statali, invita  il Ministro  per le  Partecipazioni Statali a


    coordinare, nella  fase attuativa  la realizzazione  di  detti


    programmi,  assicurando   che  il   programma  dell'EFIM   sia


    peculiarmente  finalizzato   a  consentire,   in   determinate


    situazioni, alle  attività agricole una valida presenza per la


    trasformazione industriale di alcuni prodotti.





IV) Per il  settore del  vino, particolare  priorità dovrà  essere


    assicurata alle  iniziative relative  alla  qualificazione  ed


    alla ricerca  di un  prodotto tipizzato  a medio costo, nonchè


    all'attività di  coordinamento  delle  cantine  sociali  e  di


    collocamento all'estero dei prodotti di origine meridionale.





V)  Per il  settore  della  distribuzione,  il  programma  prevede


    l'entrata dell'EFIM  nel settore  distributivo  attraverso  la


    costituzione nel Mezzogiorno di una catena di distribuzione al


    dettaglio di  5.000  punti  di  vendita,  associando  mediante


    accordi commerciali gli operatori già esistenti sul mercato.


                                                               ./.


    L'iniziativa,  oltre   a  rispondere   ad  una   esigenza   di


    integrazione  e  verticalizzazione  delle  attività  derivanti


    dagli  interventi   negli  altri   settori   contemplati   dal


    programma, consentirebbe  agli operatori  associati di operare


    con  lo   stesso  marchio  di  vendita,  fruendo  di  un'unica


    organizzazione  commerciale,   della   necessaria   assistenza


    tecnica e  finanziaria,  di  attrezzature  e  di  tecniche  di


    vendita standardizzate.





    Preso atto che l'iniziativa integra i programmi per l'apertura


    di nuovi  supermercati, di cui si auspica un maggior sviluppo,


    si sottolinea  l'esigenza che  il programma  EFIM sia  attuato


    territorialmente nel  modo più  diffuso possibile,  al fine di


    favorire  un   processo  di   razionalizzazione  del   sistema


    distributivo meridionale,  in collaborazione con gli operatori


    già presenti nel settore.





VI) Il Programma  dell'EFIM deve  quindi essere  coordinato con  i


    programmi di  trasformazione agraria  per dotare l'agricoltura


    italiana di  adeguate strutture  per la  trasformazione  e  la


    commercializzazione dei  prodotti agricoli ed ad incoraggiare,


    con forme  di partecipazione  e di  collaborazione nelle quali


    siano  prevalenti   le  associazioni  agricole,  il  movimento


    cooperativo nelle campagne.





VII)       Tenuto conto  che successivamente alla elaborazione del


    programma agricolo-alimentare  dell'EFIM sono  intervenuti dei


    fatti nuovi,  anche sul  piano legislativo, il Ministro per le


    Partecipa-


                                                               ./.


    zioni Statali  assicurerà che  in sede  di definizione di tale


    programma lo stesso sia adeguato ai nuovi elementi emersi.





VIII)      Tutto ciò  premesso, in relazione a quanto disposto dal


    2° comma  dell'art. 3  della legge 7 maggio 1973, n.243, circa


    l'indicazione  dei   mezzi  per  assicurare  l'attuazione  del


    programma in  esame,  il  CIPE,  invita  il  Ministro  per  le


    Partecipazioni Statali  a definire  la dimensione  globale dei


    fabbisogni finanziari e la loro ripartizione nel tempo, tenuto


    conto delle  risorse acquisibili con il ricorso agli incentivi


    previsti per i vari settori dalla legislazione vigente. Per la


    quota parte,  eventualmente finanziabile  mediante aumento del


    Fondo di  dotazione  dell'Ente,  lo  stesso  Ministro  per  le


    Partecipazioni Statali  sottoporrà al Comitato la proposta per


    le determinazioni  di competenza,  ai sensi  dell'art.  2,  2°


    comma, del D.P.R. 14 giugno 1967, n.554.





Roma, 20 settembre 1974








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                              (On. Dr. Antonio Giolitti)














